
   

 

 

 
Provincia di Mantova 

 

  

 

OGGETTO: Affidamento incarico dirigenziale al Dirigente Maria Cristina Longhi. 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 

 Premesso che: 

 

• l’art. 50, comma 10, del Testo unico degli enti locali prevede che il Presidente della Provincia 

attribuisca e definisca gli incarichi dirigenziali, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli 

articoli 109 e 110 del medesimo T.U., nonché dall’ordinamento interno dell’Ente; 

 

• l’art. 109, comma 1, del medesimo Testo unico dispone che tali incarichi siano conferiti a tempo 

determinato, con provvedimento motivato e secondo criteri di competenza professionale, in 

relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo, precisando che l’attribuzione degli 

incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni e di direzione a seguito di 

concorsi; 

 

• gli artt. 57 e 59 del Regolamento dell’ordinamento sugli uffici e dei servizi dell’Ente che disciplinano 

rispettivamente il conferimento degli incarichi dirigenziali e la revoca degli stessi per ragioni 

organizzative  o produttive ;   

 

 Richiamato il provvedimento n. 49 della Giunta Provinciale, assunto in data 4 Maggio 2012, ove si 

delibera il nuovo assetto della struttura organizzativa dell’Ente, a decorrere dall’ assegnazione ai 

Dirigenti dei nuovi incarichi;  

  

 Preso atto che il citato atto riorganizzativo comporta la revoca dell’incarico dirigenziale del 

Settore Ambiente conferito con atto del 22 dicembre 2010, Prot/Gen n. 69987 ai sensi dei citati artt. 

57, comma 4, e 59 del regolamento sugli uffici e dei servizi;  

  

 Visto l’art. 22 del C.C.N.L. di comparto per l’area dirigenziale del 10 aprile 1996, come sostituito 

dall’art. 13 del C.C.N.L. del 23 dicembre 1999 e dal successivo art. 10 del C.C.N.L. del 22/2/2006 per la 

medesima area, in materia di conferimento di incarichi dirigenziali; 

 

 Ritenuto che i Settori e i Servizi di Staff della macrostruttura rappresentino in modo 

esaustivo la complessità delle competenze che la Provincia ha assunto negli anni anche in relazione a 

quelle oggetto di trasferimento regionale e statale; 

 



 Vista l’articolazione strutturale della Provincia, quale ridefinita con la sopra richiamata 

deliberazione della Giunta Provinciale, in relazione alla quale emerge che l’operatività del riassetto 

direzionale deve essere garantita attraverso l’attribuzione dei nuovi incarichi dirigenziali; 

  

 Visto l’avviso  di disponibilità di posti di funzioni dirigenziali, a firma del Direttore Generale, 

disposto ai sensi dell’art. 19. comma 1 bis del Decreto Legislativo n. 165/2001 e successive 

modificazioni; 

 

 Tenuto conto delle candidature presentate dai Dirigenti, nonché della professionalità e delle 

attitudini dei dirigenti dell’Ente, con riguardo alle specifiche esperienze lavorative ed ai risultati 

conseguiti dagli stessi negli ultimi anni, in stretta correlazione con l’esigenza prioritaria di adeguare 

l’assetto degli incarichi alla rinnovata articolazione strutturale, per le motivazioni specificatamente 

descritte nel corpo della medesima deliberazione di Giunta, che in questa sede devono intendersi 

integralmente richiamate e trasfuse; 

 

 Ritenuto di assegnare al Settore Sviluppo Agricolo Caccia e Pesca, Attività Estrattive (codice 

04) le competenze-funzioni-attività collegate ai seguenti servizi e centri di costo: 

 

– Caccia e Pesca 

CDC 2030 Caccia e Pesca  

– Competitività del Sistema Agroalimentare e Produzioni Animali  

CDC 3060 Sviluppo e Competitività del sistema agroalimentare  

CDC 3062 Produzioni Animali 

– Integrazione Politiche Agricole e Ambientali, Forestazione, Attività estrattive  

CDC 2031 Strategie Ambientali Integrate 

CDC 4030 Gestione Cave 

– Produzioni vegetali e Agriturismo  

CDC 3063 Promozione e tutela produzioni tipiche e produzioni vegetali 

 

Valutata la natura e le caratteristiche degli obiettivi da realizzare in funzione delle competenze 

proprie del Settore Sviluppo Agricolo Caccia e Pesca, Attività Estrattive; 
  

Valutate in particolare le attitudini e la capacità professionale dei singoli Dirigenti in servizio 

presso questo Ente in rapporto alle competenze aggregate per il Settore Sviluppo Agricolo Caccia e 

Pesca, Attività Estrattive; 

 
Ritenuto di assegnare l' incarico di direzione del Settore Sviluppo Agricolo Caccia e Pesca, 

Attività Estrattive  al  Dirigente Maria Cristina Longhi, tenuto conto del grado di complessità della 

struttura nonché delle capacità, attitudini e dell’ esperienza pluriennale maturata nelle specifiche 

materie di competenza del Settore con particolare riguardo alle attività in materia di caccia e pesca ed 

attività estrattive, dal 22/06/2012 al 22/06/2015, fatta salva la automatica risoluzione anticipata 

determinata dalla attuazione dell’art. 23, commi da 14 a 21 del D.L. n. 201/2011, convertito in legge 22 

dicembre 2011, n. 214 , con il quale è stato stabilito…che “Spettano alla provincia esclusivamente le 
funzioni di indirizzo e di coordinamento delle attività dei Comuni nelle materie e nei limiti indicati con 
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze” ed inoltre che “Fatte salve le funzioni di 
cui al comma 14, lo Stato e le regioni, con propria legge, secondo le rispettive competenze, provvedono 
a trasferire ai Comuni, entro il 31 dicembre 2012, le funzioni conferite dalla normativa vigente alle 
Province…”.  
 
 Sentito il  Direttore Generale; 

 

DISPONE 



 

1. la revoca dell’incarico dirigenziale del Settore Ambiente conferito con atto del 22 dicembre 

2010, Prot/Gen n. 69987 ai sensi dei citati artt. 57, comma 4, e 59 del regolamento sugli uffici 

e dei servizi; 

 

2. di attribuire, per le motivazioni di cui in premessa, al Dirigente Maria Cristina Longhi l’incarico 

di direzione del Settore Sviluppo Agricolo Caccia e Pesca, Attività Estrattive (codice 04) 

avente ad oggetto le competenze-funzioni-attività collegate ai seguenti servizi e centri di 

costo: 
 

 – Caccia e Pesca 

 CDC 2030 Caccia e Pesca  

 – Competitività del Sistema Agroalimentare e Produzioni Animali  

 CDC 3060 Sviluppo e Competitività del sistema agroalimentare  

 CDC 3062 Produzioni Animali 

 – Integrazione Politiche Agricole e Ambientali, Forestazione, Attività estrattive  

 CDC 2031 Strategie Ambientali Integrate 

 CDC 4030 Gestione Cave 

 – Produzioni vegetali e Agriturismo  

 CDC 3063 Promozione e tutela produzioni tipiche e produzioni vegetali 

 

3. di fare rinvio, per quanto riguarda la specificazione degli obiettivi della struttura per l’anno in 

corso, al piano esecutivo di gestione e agli altri atti di programmazione finanziaria e delle 

attività; 

 

4. di fissare la decorrenza del presente incarico al 22/6/2012, con durata – salvo i casi di revoca 

anticipata previsti dal citato art. 22, comma 3, del C.C.N.L. 10 aprile 1996 e successive 

modifiche e integrazioni – pari a tre anni ai sensi della vigente disciplina contrattuale e, 

transitoriamente, anche oltre tale termine per la gestione delle strutture di preposizione, fino 

all’adozione di nuovi provvedimenti sostitutivi e/o integrativi del presente atto, senza necessità, 

in tale ipotesi, di revoca alcuna ed in ogni caso fatta salva la automatica risoluzione anticipata 

determinata dall’ attuazione dell’art. 23, commi da 14 a 21, del D.L. n. 201/2011, convertito in 

legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 

5. di precisare che  il trattamento economico è fissato in conformità a quanto previsto dal vigente 

C.C.N.L. per il personale con qualifica dirigenziale del “Comparto Regioni –Autonomie Locali”, e, 

nel dettaglio la retribuzione di posizione assegnata corrisponde all’allegata scheda, fatta salva 

l’applicazione della clausola di salvaguardia prevista dall’ art. 18, comma 1 del Decreto Legge 13 

agosto 2011, n. 138 (convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148) sino al 31/12/2013; 

 

6. di stabilire che il Dirigente di cui sopra, con riferimento al nuovo incarico ricevuto, adotti i 

necessari provvedimenti di incarico sulle Posizioni Organizzative assegnate alla rispettiva 

struttura, con decorrenza 22/06/2012, sulla scorta di apposite direttive della Direzione 

Generale,  individuando i responsabili tra le risorse umane poste a disposizione delle struttura 

stessa; 

 

7. di precisare che il Dirigente dovrà rispettare, nell’organizzazione interna degli uffici, 

l’articolazione delle strutture e dei servizi determinata con la deliberazione della Giunta 

richiamata in premessa. 

 

 

Mantova, 13 giugno 2012 



 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Alessandro Pastacci 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs.n. 82/2005 e successive 

modifiche e integrazioni. 


